
Allegato 1 
 

Attività 1  
 
Implementazione e sviluppo delle attività dei Centri per le famiglie, istituiti ai sensi dell’art. 
42 della LR 1/2004. 
 
Beneficiari  
 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
 
Iniziative ed interventi oggetto di finanziamento 
 
Prosecuzione delle attività messe in atto dai soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali, con riferimento ai Centri per le Famiglie, assicurando contestualmente il 
consolidamento delle esperienze realizzate nell’ambito della rete territoriale delle risposte 
ai bisogni delle famiglie, valorizzando le modalità stabili di raccordo e collaborazione con 
le associazioni e gli organismi del terzo settore operanti nell’area di riferimento. 
 
Nello specifico, i finanziamenti regionali contribuiscono a sostenere la prosecuzione ed 
ulteriore implementazione delle attività dei Centri per le Famiglie finora istituiti, quali 
strutture specifiche distinte e riconoscibili nelle loro funzioni e collocazione rispetto ai 
servizi socio-sanitari ed educativi, e la continuità/sviluppo degli interventi attraverso una 
rete stabile di collaborazioni, sancita con protocolli d’intesa ed altri accordi formali con le 
associazioni ed organizzazioni del settore no-profit, a garanzia della continuità delle 
iniziative nel tempo, della diffusione sul territorio e della razionalizzazione delle risorse. 
 
Stanziamento totale      € 1.250.000,00 
 
Criteri di riparto  
-Assegnazione di €81.000,00 al Comune di Torino, in considerazione dell’elevata 
popolazione e del numero di A.S.L. con le quali concertare le attività in oggetto; 
-suddivisione del restante budget tra i rimanenti Soggetti Gestori delle funzioni socio-
assistenziali, tenuto conto delle eventuali fusioni tra soggetti gestori intervenute nel corso 
del 2009 e 2010.   
(Criteri previsti con D.G.R. n. 119-14118 del 22.11.2004). 
 

 
 



 
Attività 2 
 
Sostegno alle famiglie in situazioni problematiche 
 
Beneficiari  
 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
 
Iniziative ed interventi oggetto di finanziamento 
 
Attivazione di contributi economici e/o di interventi di sostegno per le famiglie con uno o 
più figli neonati, che si trovino in situazioni problematiche, derivanti (a titolo 
esemplificativo): 

-da una condizione economica disagiata, come individuata sulla base dei criteri stabiliti 
degli Enti Gestori dei servizi socio-assistenziali per l’erogazione di prestazioni quali 
l’assistenza economica; 
-dalla nascita di due o più gemelli o di bambini con disabilità o affetti da gravi patologie, 
alle cui esigenze la famiglia non è in grado di far fronte con i propri ordinari mezzi di 
sostentamento. 

 
Gli interventi possono essere realizzati attraverso l’erogazione di contributi di tipo 
economico oppure l’attivazione di servizi di sostegno per le famiglie con figli neonati, 
almeno per tutto il primo anno di vita dei minori interessati, con possibilità di estensione 
degli interventi alle famiglie con figli fino a 3 anni di età, compatibilmente con le risorse 
disponibili. 
 
Stanziamento totale € 2.000.000,00 
 
Criteri di riparto  
 
Assegnazione quote di importo pari a quelle individuate nell’anno 2009, suddivise in base 
al numero di minori residenti della fascia 0 anni (criteri previsti con DGR n. 68-9844 del 30 
giugno 2003). 
 
 



 
Attività 3 
 
Progetti di sostegno alla maternità ed alla genitorialità, con particolare riferimento ai nuclei 
monoparentali, alle madri sole con figli ed alle donne vittime di violenza 
 
Beneficiari  
 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
 
Iniziative ed interventi oggetto di finanziamento 
 
Prosecuzione, per la durata di un anno, dei progetti approvati ed avviati ai sensi della 
D.G.R. n. 56-9881 del 20.10.2008, per la realizzazione di una o più iniziative tra quelle di 
seguito riportate, realizzate in collaborazione in con gli altri Enti e servizi territoriali 
competenti e le realtà associative e del non profit presenti sui rispettivi territori: 
 

A. interventi di sostegno alla maternità ed alla genitorialità, con particolare 
riferimento ai nuclei monoparentali ed alle madri sole con figli; 

B. progetti di pronto intervento a favore delle donne, sole e con figli, vittime di 
maltrattamenti e violenza, finalizzati al coordinamento delle risorse pubbliche e 
del privato sociale del territorio, all’ascolto ed alla decodifica delle richieste di 
aiuto, alla pronta accoglienza delle donne in situazione di emergenza. 

C. interventi di accoglienza, ascolto ed accompagnamento delle gestanti in difficoltà, 
accolte anche ai sensi della L.R.16/2006 dai quattro Soggetti gestori delle 
funzioni socio assistenziali di cui alla DGR n. 22-4914 del 18.12.2006; 

D. implementazione delle attività di informazione rivolte alle donne sul diritto alla 
segretezza del parto e sulle modalità di intervento previste a sostegno della 
maternità con L.R.16/2006. 

 
Destinatari delle iniziative sono le gestanti in difficoltà, le donne vittime di violenza, sole o 
con figli, le donne con figli in situazioni problematiche ed i nuclei monoparentali, comunque 
presenti sul territorio della regione, da considerare in situazione di svantaggio sociale. 
 
Stanziamento totale € 750.000,00 
 
Criteri di riparto  
 
Assegnazione quote definite analogamente all’anno 2009, in proporzione alla percentuale 
della popolazione femminile residente di età superiore ai 14 anni (criteri approvati con 
DGR n. 56-9881 del 20.10.2008).  
 
 



 
Attività 4 
 
Iniziative a sostegno dell’affidamento familiare 
 
Beneficiari  
 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali 
 
Iniziative ed interventi oggetto di finanziamento 
 
Programmazione e realizzazione di una o più tra le seguenti iniziative, individuate in sede 
di programmazione locale, in base alle priorità ed alle esigenze dei singoli territori: 
 

-attività di sensibilizzazione ed informazione sul tema dell’affidamento familiare, 
anche in collaborazione con le associazioni di volontariato impegnate nel settore; 
 

 -attività di sostegno professionale agli affidamenti, attraverso l’intervento di figure 
professionali quali educatori ed OSS, a supporto dell’inserimento di minori con 
situazioni particolarmente difficili o problematiche; 

 
 -definizione e/o potenziamento di risorse d’intervento alternative all’inserimento in 

comunità; 
 

-attivazione dello strumento dell’affidamento professionale, secondo le modalità 
previste con DGR 78-11034 del 17 novembre 2003, modificata con DGR n. 89-4330 
del 13.11.2006. 
 

Stanziamento totale € 1.350.000,00 
 
Criteri di riparto  
 
Assegnazione quote di importo pari a quelle individuate nell’anno 2009, definite sulla base 
del numero di minori in affidamento familiare ed inseriti in comunità seguiti dai Soggetti 
gestori (criteri approvati con D.G.R. n. 94-4335 del 13.11.2006). 
 
 



 
Attività 5 
 
Sostegno alle attività delle Equipes Sovrazonali Adozioni 
 
Beneficiari  
 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali capofila delle Equipes sovrazonali 
adozioni 
 
Iniziative ed interventi oggetto di finanziamento 
 

a) corsi di informazione e preparazione per le coppie aspiranti all’adozione; 
 
b) eventuali ulteriori momenti di approfondimento, da realizzarsi a livello sperimentale 
successivamente ai corsi di cui alla lett. a); 
 
c) attività e funzionamento delle 22 Equipes sovrazonali adozioni  
 
d) sostegno della genitorialità e monitoraggio della fase post-adottiva, sia per quanto 
riguarda l’adozione nazionale che internazionale (costituzione di gruppi di famiglie 
adottive, momenti formativi e/o di sensibilizzazione o di altre modalità di supporto da 
individuarsi da parte delle Equipes, con la possibilità di prevedere anche incontri di 
accompagnamento delle coppie nel periodo dell’attesa dell’eventuale abbinamento). 

 
Stanziamento totale € 380.000,00 
 
Criteri di riparto  
 
Assegnazione quote di importo pari a quelle individuate nell’anno 2009, tenuto conto delle 
equipes che organizzeranno effettivamente i corsi di informazione nell’anno 2011. 
 
Il finanziamento destinato alle attività di cui alla lett b) sarà ripartito in misura proporzionale 
al numero di incontri di approfondimento previsti dai Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali che ne faranno richiesta, sulla base di un’apposita proposta progettuale. 
 
 



 
Attività 6 
 
Interventi a favore delle gestanti che necessitano di specifici sostegni in ordine al 
riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati ed al segreto del parto ex LR 16/2006 
 
Beneficiari  
 
Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali individuati ai sensi della DGR n.22-4914 
del 18.12.2006: Comune di Torino, Comune di Novara, Consorzio del Cuneese e 
Consorzio CISSACA di Alessandria. 
 
Iniziative ed interventi oggetto di finanziamento 
 
Interventi atti a garantire una tempestiva accoglienza delle gestanti che necessitano di 
sostegno ai sensi della L.R.16/2006, indipendentemente dal numero effettivo di casi che si 
presentano, mettendo in atto adeguate misure organizzative ed eventuali accordi al fine di 
assicurare: 

-idonee figure professionali (assistente sociale, educatore professionale), 
adeguatamente formate ed in possesso di esperienza specifica, a disposizione per 
quest’area di intervento, dalla fase dell’ascolto e dell’accoglienza iniziale, alla 
predisposizione del progetto, all’attuazione degli interventi in rete con tutti i servizi 
interessati; 
-disponibilità di posti presso idonee strutture residenziali, per assicurare una pronta 
accoglienza ed un tempestivo inserimento delle gestanti, in caso di necessità; 
-eventuali accordi con i servizi sanitari per il sostegno psicologico. 

 
Destinatarie degli interventi: gestanti che necessitano di specifici sostegni in ordine al 
riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati ed al segreto del parto, comunque 
presenti sul territorio regionale e loro nati. 
 
Stanziamento totale € 200.000,00 
 
Criteri di riparto 
 
Assegnazione di una quota fissa, volta alla parziale copertura delle spese per assicurare 
la tempestiva attivazione degli interventi di ascolto, accoglienza e sostegno a favore delle 
gestanti in difficoltà, indipendentemente dal numero di casi che annualmente si 
presentano e di un’ulteriore quota a saldo, da quantificarsi sulla base delle spese 
effettivamente sostenute e del numero di utenti seguiti nell’anno 2010 (DGR n. 78-13261 
dell’8.2.2010). 
 
 


